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TORNATA DEL 12 MARZO 1 8 5 5 

Perché Sampierdarena trovasi nella necessità di avere una mi-
sura eccezionale, una misura più rigorosa, si vorrebbe che 
tutto il l i t torale andasse soggetto alla slessa disposizione; si 
vorrebbe far passare tutti i paesi di marina sotto le forche 
caudine perchè così conviene a Sampierdarena. Contro di ciò, 
o signori, io protesto in nome di tutto il l i torale. La città di 
Sampierdarena è bastantemente ricca per tenere guardie onde 
impedire queste escavazioni, senza che per ciò si venga a 
stabil ire una misura eccessivamente gravosa per tutti i paesi 
dei l i t torale. 

L ' onorevole relatore diceva che poteva essere anche più 
conveniente sot t rarre quei luoghi in cui poteva esservi mag-
gior danno nell 'escavare 1' arena dall' influenza locale, e os-
servava cbe l 'autorizzazione di dare il permesso conveniva 
piuttosto affidarla al Ministero che all 'autorità locale. Ma a me 
pare che queste autorità locali sono investite in al tre cose e 
di entità molto maggiore di poteri eccessivamente più gravi, 
ed i capitani di spiaggie specialmente hanno dei poteri sui 
marinai i quali toccano persino ai dir i t t i personali degli indi-
vidui, e se si accorda a questi capitani facoltà di maggiore 
importanza, cer tamente si potrebbe anche concedere loro 
quella di permessi per escavare poca arena. 

L'onorevole relatore si fece a dimostrare come, se non si 
prendessero queste precauzioni eccezionali, sarebbe a temersi 
che non venissero a rovinare e gli edilìzi e i ponti. 

Domando all 'onorevole signor relatore che conosce tutto il 
l i t torale, se egli abbia mai inteso che si sia recato il menomo 
danno agli edifizi collo scavare arena. Può ben darsi che una 
tale disposizione sia necessaria per Sampierdarena ove la vi -
cinanza di Genova fa sì cbe vi concorrano molti bastimenti a 
scavare ghiaia per fare zavorra, ma si dovrà per questo sot-
toporre a condizioni eccezionali tut to il l i t torale? Sfido il si-
gnor relatore, sfido chiunque a dimostrare che nella riviera 
siasi prodotto il caso che edifizi sieno rovinati, o minaccino 
rovina per l 'escavazione di un poco di sabbia. Le escavazioni 
non vi si fanno mai che pel servizio delle costruzioni e non 
si pssò supporre che alcuno voglia profondere danaro nel far 
¡scavare senza scopo. Non bisogna esagerare ; se per altri mo-
tivi si è scavato a Sampierdarena, noi voglio mettere in dub-
bio, ma ciò non si è mai avverato altrove. I proprietari di 
edifizi hanno inoltre dalia legge proiezione sofficiente ad im-
pedire che si scavi arena in prossimità dei loro edifizi. 

Vengo alla terza osservazione che è per me della massima 
importanza. Lungo la riviera occidentale, tutti i paesi sono 
l 'un coll 'altro in contatto per mezzo dei muri di sostegno. 
Quando per riparazioni alle mura od agli edifizi hanno otte-
nuto di potere scavare arena, può sopraggiungere un colpo di 
mare a r icoprire di ghiaia il sito ove avevano facoltà di sca-
vare e rendere così f rustranea l 'ottenuta autorizzazione ; il 
voler quindi sottomettere dei paesi a misure eccezionali di 
cui non vi è necessità, è una cosa assolutamente inopportuna 
ed inconcepibile. Se il comune di Sampierdarena ha questo 
bisogno, prenda le sue disposizioni, metta guardie che ve-
glino a che non si faccia questa escavazione abusiva nei siti 
ove può recar danno, ma non si sottometta tutto il l i t torale 
ad un provvedimento che, ol t re al p rodur re delle perniciose 
conseguenze, è asso lu tame le impossibile che venga attuato. 

RA¥TA2izi, minislro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. Risponderò dapprima alla obbiezione 
dell 'onorevole deputato Biancheri, che si tratti cioè di una 
misura odiosa per tutta la r iviera. 

Io So prego di avvert ire che propr iamente non si tratta che 
di conservare gli edifizi posti in quelle località ; e ciò posto, 
io dimando se una legge diretta alla conservazione degli edi-

fizi  della riviera possa dirsi, come egli affermava, che sia una 
legge odiosa alla medesima. Parmi all 'opposto che questa 
legge sia tutta in suo favore ; e tanto meno poi sono per c re-
dere che risulti più odiosa per la r iv iera, e più favorevole 
per Sampierdarena, poiché tanto Sampierdarena come ia r i -
viera trovandosi nelle stesse condizioni, ed avendo gli stessi 
bisogni, quelli cioè di assicurare la conservazione dei loro e-
difizi , proveranno uguale vantaggio. 

Ma osservava ancora l 'onorevole Biancher i, non esservi 
alcuna necessità di questa disposizione, perchè in quelle lo-
calità non si fanno dannose escavazioni ; ma se così è, io r i -
spondo, quale sarà l ' inconveniente di una proibizione che 
sempre può essere rivocata o da una concessione data dalle 
autori tà locali o dal Ministero? Vede dunque l 'onorevole preo-
pinante che l ' inconveniente non può essere che lievissimo, e 
che è pur sempre vero che, quantunque rari sieno i casi di 
escavazione, per effetto di queste poss®no essere pregiudi-
cati gli edifizi. Ciò posto, io dimando, sarà migliore la condi-
zione di eolui cbe si propone d'escavare sabbia con nocumento 
d'un edifizio, o non sarà meritevole di speciale r iguardo la 
condizione di quel propr ietar io, il quale non altro dimandi 
salvochè gli sia conservato il suo edifizio? Egli è evidente che 
la condizione del proprietario, che non altro vuole che la 
conservazione del suo edif izio, merita certamente maggiori 
r iguardi. 

E pertanto la presente legge essendo diretta a proteggere 
la proprietà, ed a far sì che gli edifizi eret ti sul l i ttorale non 
vengano ad essere minacciati di rovina da un'indebita scava-
zione, io non vedo come mai possa mer i tare la censura che 
voleva farle l 'onorevole Biancher i; prego dunque la Camera 
a mantenere ferma la disposizione di che si t rat ta. 

» i & N G H m i . Domando la parola. 
p b i s i i d s n t e, Le osservo che ha già parlato tre volte. 
b i j l N C H k r x . Dico soltanto due parole in risposta al si» 

gnor ministro. 

Se la cosa stesse nei termini in cui l 'ha posta l 'onorevole 
ministro, nonché oppormi, io mi mostrerei riconoscente verso 
chi venisse a tutelare l 'esistenza dei fabbricat i; ma questi 
fabbricati non furono mai molestati, nè r isentirono danno da 
questa escavazione. Io vorrei che l 'onorevole signor relatore 
mi citasse uo solo fatto lungo il l i t torale per cui veramente 
si sia alzato un lamento a questo r iguardo. 

La cosa sta, come dissi, per Sampierdarena, io lo r icono-
sco; ma allora si prenda una disposizione per Sampierdarena, 
e non per quei paesi dove non ne esiste il bisogno ; ora io 
sostengo che in tutta la riviera non vi è un solo edifizio il 
quale sia crollato, od abbia minacciato di crollare perchè si 
sia scavata sabbia. 

p r e s i d e n t e. La parola spetta al deputato Valerio. 
v a t l e r k o. Io sono contrario a questa misura, perchè ho 

sempre dal 1848 in qua sentito a dire essere d'uopo di d i-
scentralizzare l 'amministrazione, e togliere quell 'eccesso di 
regolamentazione che parte da Torino, mentre è impossibile 
che da questo solo punto si possano amministrare tutti i più 
minuti affari dello Stato ; ma invece di questa discentralizza-
zione invocata e desiderata da tut t i, e promessa da tutti i Mi-
nisteri che tennero il potere, io vedo che, persino per isca-
vare un po 'd 'arena in riva ai mare, bisognerà d'ora innanzi 
r icor rere a Torino. 

Per la Dio graaia siamo venuti sino a quest'epoca senza una 
legge per cui si impedisse questa escavazione. Lasciate che i 
comuni provvedano! Vi è una legge la quale proibisce di sca-
vare i terreni in modo da minacciare edifizi ; anche gli edifisi 
nei paesi dentro terra potrebbero essere minacciati qualora 


